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di Mafco lmarisio

a linea 5 de{l'acciaieda lunava ancora.
L'auto sulla qualèviaggiava Raîfaele Gua-
riniello incrociò le mbulilize che stava
no. portando via g1i ultimi operai feriti.

['appello
Cancellò quell'accusa
che rivoluzionava
la giurisprudenza
delle morti sul lavoro

di crescente abbandono e insicurezza dello sta-
biliinento di Torino. <Sette noni annunciate>
le defitu rìella requisiloria finale. Le motivazioni
della sentenza stabilfuono che I'imputato Harald
Hespenhahn, condannato a 16 anni di reclusio-
ne, era consapevole della concreta poss:ibiLità di
gravi incidenti. Non poteva nutrire la cefiezza
che non si sarebbe veiificato un incendio. Era
l'enunciazione dell'oimai celebre dolo eventna-
le.

Il processo d'appeìlo si concluse jl zB febbraio
del zor3 con una specie di pareggio. La Corte
dAssise cmbiò la natura dei reati contestati ai
vertici dell'azienda, nportardoli nell'alveo del
I'omicidio colposo. Ridusse l'entità delle con-
danne intlitte ai sei imputati, in alcuni casi di-
mezzlndole, e soprattutto cancellò quelf ipotesi
d'accusa che per qualche tempo sembrò aver d-
voluzionato la giuispmdenza delle norti sul la
roro. I pa'enti delle vittime occupuono I'aula, e
si convinsero a rÌscire solo dopo l'inteNento di
Gua-rinjeuo. NeJl'aprile del 2oL1 la Cofle dj Cas-
sazione rimandò il processo a Torino, ma solo
per ìa ridef:inizionè delÌe pene. Si celebrò un
nuovo appello che il z9 maggio 2o1b stabiù le
condanne confemate ieri dalla Cassazione, do-
po una giomata da ottoyolante che aveva fatto
temere unhltra puntata di questa vicenda. <Pro-
r.o sempre disagio>> tlice Guariniello <quando si
tratta dì primre m uomo della sua libertà per-
sonale. Espenirahn e gli a.ltri imprìtati nón sono
dei mostri. Hanno sbagliato, paghermno. L'in-
porrante è clie sia finita>.

Ci sonovoluti quasi nove anni. <Mi metto nei
panni dei famjliad: un'attesa insostenibile, un
tempo infinito druante il quaìe si perde il senso
di quel che è staio. Matteo Renzi ha ragione
quando dice che i processi sono troppo lungfri.
E la soluzione del problema non può essere la
censura degli awocati che hmno ogni diritto di
usile gli strumenti a loro disposizione- Prima o
poi la giustizia mim, ma sempre troppo lenta-
mente>. Raffaelé cuadnietlo è andato in pen
sione da pochi mesi. Oggi îa il consulente della
Camera de:i deputati. Nel zors gliinfortuni mor-
tali sul lavoro in Italia sono aumentati del 16 per
cr'nlo rispetlo all'anno precedente.

Ne1 cofile, il magistntó si awicinò a m infer-
miere esausto e scosso, che si era seduto a tena.
Pulò mcora prima di sentùe qual era la doman
da. <ò4odnnno tutti> disse. <<Sono conciati in
modo orrendo. Non ce la possóno fare>. Poi si
mise le marú il faccia e cominciu a pimgere.

Em la notte Ía il 5 e il 6 dicembre 2oo7. L'in-
îermiere aveva lagione. I sette lavontori della
ltryssenkrupp se ne anduono nel giro di pochi
giorrii. Ma soìo Aîtonio Schiavone, che aveva 36
anni e tre ligli piccoli, morì subito, in quella che
tutti chiamavano la labbrica dei tedeschi. Ai
suoi sei colìeghi toccò una agonia in alcuni casi
iun.qa ma sempre .ingiusta, perché senza spe-
.ranza, copeÍi com'etano da ustioni sul 95 per
cento del loro corpo. Al mattino seguente, la
rimione in Procua durò pochi minuti. Marcel-
ìo Maddalena, il capo, diede carta bianca. Fate
bene, fate presto, fu sostanzialmente il nessag-
gio. Avete tutti gli stnmenti e le competenze ne-
.cessilie. Le perquisizioni e i sequestri, platica
fino ad alÌorainusualc nèlle indagini che riguar
dano g1i incjdenti sul lavoro, vennero decisi an-
che approîittando dell'ondata emotim che si era
creata aTorino e nelresto delPaese dopo quelÌa
lragedia cusì alttìce. 'Per una volla non Iaro'
rammo sentcndoci abbanúoirati alla nostra sor-
te> ricorda oggi Guariniellol <Ma solo gli ele
menti concrcti ci consenttono di alTivile alver-
tiLe dÈtl'aziendn. c Doi subilo rl nroce\so,.

tfìn.\lrtrle nisìe per 'lorino. ll sindaco ser-
giothiamparino prese 1a decisione di spegnere
le luminarie e di annullare ogni festeggimento
L'inchiesta venne chiusa irmeno cii tre mesi.

Quarantainila pagine di atti, 17o testimoni
ascoltati- Ad Harald Espenhahn, amministratq-
re delegato di Thyssenkrupp in Italia, venne
contestato I'omicidio volontuio con dolo even
tuale. Non era mai accaduto prima, in Italia e in
Europa. La decisione di Guiliniello fece scalpo-
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Procua, il dtuigentc sapevà che Ìe misure di si
crfezza non erano state dspettate. quelle sette
persone erano morte ip ma fabbrica quasi di.
smessa. Semplice poliîiòa aziendale. Todno sta-
va chiudendo, era un ramo secco. Non valeva
piìr la pena spendere soldi per queÌlo stabili
mento. Un centinaio di operai stavano ancom
lavorando all'unica produzione superstite, ac-
ciai deqtinali alla costruzione di marmime per
aìlto, ma erano gli ultimi degli ultimj, con un fu-
turo olmai segnato.

<Ne cagionava la moúe, in qualità di ammini
stratore delegato)r . Ci vollero quasi qúattro anni
per arri\rre alla sentenza di primo $ado. Tutto
il dibattimento girò intomo a questa ftase, prc
nunciata dal giudice la sem del 15 apdle 20ú. Gl
awocati deÌla dfesa sostennero che quell'accu-
sa così contestata erail fiItto diuna scelta emo-
ti\a. Guadniello dbattè sostenendo che le inda-
gini, condotte con tempestività innatwale per
quel che rigu,Tdari reati in mateda di sicurczza
sul lavoro, avevano fatto scopdre le,condiziÒni


